
Tes$ raccol$ a cura di Nicola Valluzzi, sindaco di Castelmezzano e ‘Amico del Cammino di Guglielmo’. 

 

Cenni storici sull’evoluzione del territorio 
La presenza umana nel territorio di Gallipoli Cognato ha origini remo$ssime, come tes$moniano i reper$ 

rinvenu$ nell’area di Monte Croccia (in par$colare nella GroBa di Pietra della Mola) risalen$ all’età neoli$ca 

(12.000 - 8.000 anni a.C.).  

È verosimile che anche in epoche successive ci siano state forme più o meno irregolari di insediamen$ umani, 

così come tes$moniato dai ritrovamen$ a Tempa Cortaglia (nei pressi di AcceBura) di urne cinerarie risalen$ 

all’età del bronzo (4000 - 2000 anni a.C.). Tra il 1300-1200 a.C. fanno capo le prime consisten$ immigrazioni 

provenien$ dall’Anatolia, aBuale Turchia, organizzate in tribù, i Lyki, che diedero il nome alla regione Lucania 

e che si stabilirono nell’alta e media valle del Basento. 

Ma i primi insediamen$ stabili sono databili intorno al VI - IV sec. a.C., quando gruppi sociali di origine osco-

sannita fondarono la ciBà lucana di Croccia Cognato. Edificato a 1.149 metri di altezza e difeso da una 

imponente cinta muraria della lunghezza di oltre 2 Km., il nucleo abita$vo presenta una tecnica di costruzione 

sicuramente ereditata dai greci. Da ques$ ul$mi, infa\, i Lucani mutuarono le tecniche costru\ve delle opere 

di difesa, realizzate in blocchi di pietra squadrata che formavano cinte murarie lunghe diversi chilometri. 

A par$re dal III sec. a.C. la supremazia di Roma determinò il declino sia della civiltà greca che di quella lucana. 

Della ciBà lucana di Croccia Cognato e degli altri centri for$fica$ si persero gradualmente le tracce, finché 

l’intera area fu des$nata esclusivamente al pascolo es$vo delle mandrie delle faBorie romane.  

Nei secoli che seguirono la fine dell’Impero romano, la Basilicata fu travagliata dalle invasioni di popolazioni 

barbare provenien$ dal Nord Europa e fu solo a par$re dal X sec d.C. che quest’area della regione tornò ad 

essere popolata stabilmente. Per mol$ anni vi convissero i monaci bizan$ni (fondatori dello scomparso 

insediamento monas$co di S. Maria del Rifugio, nei pressi di Tricarico) i Saraceni (ai quali si aBribuisce 

l’edificazione del Castello di Pietrapertosa) e le popolazioni locali rifugiate in quello che probabilmente fu il 

paese medioevale di Gallipolis, i cui res$ sono visibili sulla sommità di Timpa Castello nei pressi del "Palazzo". 

An$co convento, il "Palazzo" fu fondato intorno al 1100 da S. Guglielmo da Vercelli insieme al convento di 

S. Maria di Serracognato (a=uale Cappella Cognato). 

Le frequen$ cares$e ed epidemie di peste che caraBerizzarono i secoli successivi (in par$colare il XIV e XV 

sec. d.C.), provocarono un consistente spopolamento di mol$ centri dell’area e tale situazione si protrasse 

per tuBo il XVII sec; solo a par$re dal XVIII sec. si cominciò ad assistere ad una lenta ripresa degli insediamen$. 

Secolo decisivo per il territorio di Gallipoli Cognato e delle Dolomi$ Lucane fu certamente l’800; in questo 

periodo, infa\, l’intera area subì un processo di antropizzazione i cui segni sono ancora oggi eviden$. Tra le 



inizia$ve maggiori ricordiamo: l’insediamento del Corpo Forestale dello Stato nell’ex convento di Palazzo; la 

costruzione di numerose caserme forestali, di vivai e di masserie; la messa a coltura di terreni che fino a quel 

momento avevano avuto una importanza marginale. Numerosi, infa\, sono i Jazzi presen$ nel territorio di 

AcceBura, a tes$monianza dell’importanza dell’allevamento ovino e caprino. Insieme ai centri abita$ si 

svilupparono, pertanto, anche significa$vi insediamen$ rurali nei territori di AcceBura (ValmileBa, Valdienne) 

di Pietrapertosa (Castagna, Casieri, Abe$na) e di Castelmezzano (Calcesia), conferendo al paesaggio un 

aspeBo del tuBo originale e che tuBora cos$tuisce elemento singolare e peculiare di ques$ luoghi. 

San Guglielmo da Vercelli 
La vita di S. Guglielmo da Vercelli si svolge fra queste due date: 1085-1142. La prima è approssima$va, la 

seconda è certa. In questo tempo la Chiesa aBraversa uno dei periodi più cri$ci della sua bimillenaria 

esistenza, come ci ricordano unanimemente gli storici». 

Guglielmo, nato a Vercelli da nobile famiglia, si fece povero per amore di Cristo. Da giovane, dopo un 

pellegrinaggio a S. Giacomo di Compostela, si dirige verso il sud della penisola con l’intento di imbarcarsi per 

la Terra Santa. 

A seguito di un’aggressione subita dai brigan$ e dopo l’incontro con S. Giovanni da Matera, si dedica alla vita 

eremi$ca prima in Lucania e successivamente in Irpinia. Il suo eremitaggio è stato accompagnato da discepoli 

confratelli che ne hanno seguito la doBrina spirituale. Fu fondatore di diversi monasteri tra i quali quello di 

Montevergine sul monte Partenio nell’aBuale territorio di Mercogliano dedicato alla Madonna, il SS. Salvatore 

al Goleto nel territorio di S.Angelo dei Lombardi in provincia di Avellino e la Badia di Santa Maria di Pierno a 

San Fele in Basilicata. 

Guglielmo ebbe un ruolo importante nel contesto poli$co e religioso dell’Italia alla metà del XII sec. Fu s$mato 

e appoggiato nella sua opera di evangelizzazione da Ruggiero II re di Sicilia, padre di Costanza d’Altavilla futura 

madre di Federico II di Svevia. Fu canonizzato, cioè dichiarato Santo, da papa Pio VI nel 1785. La sua ricorrenza 

si celebra il 25 giugno, in memoria della sua morte, avvenuta nella noBe tra il 24 e il 25 giugno, nel cenobio 

del Goleto dove venne sepolto e venerato fino al 1807, anno della traslazione a Montevergine. 

 

(TRATTO DAL SITO WEB CAMMINO DI GUGLIELMO) 

 

 

 

 

 



 

 

San Guglielmo da Vercelli, monaco eremita e pellegrino, fondò il primo insediamento verginiano in 

Basilicata, un tesoro nascosto del nostro PARCO GALLIPOLI COGNATO PICCOLE DOLOMITI LUCANE: la 

Cappella Cognato. La chieseIa nasconde al suo interno un bellissimo abside affrescato risalente al XV 

secolo: una Madonna con Bambino in trono, avvolta in una natura che non M aspeN. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Gallipolis 
Il sito è ubicato in prossimità di località Palazzo, in cui sorge una struBura conventuale realizzata da S. 

Guglielmo da Vercelli. Probabilmente l'insediamento è coevo alla struBura monas$ca e nel tempo ne ha 

condiviso le sor$. Infa\ del centro abitato di Gallipolis si fa menzione in alcuni documen$ databili al 1200 

dopodicchè ques$ non viene più nominato probabilmente per il suo abbandono. Oggi sulla sommità di monte 

Malerba sono osservabili alcune struBure facen$ parte della parte apicale del centro urbano ed in par$colare 

di una costruzione for$lizia di cui si riconoscono bene le murature esterne, parte di una volta e la scalinata di 

accesso. tuBo intorno per una superficie di circa un eBaro si rinvengono ruderi e mure\ costrui$ con 

materiali lapidei cementa$ con malta. Sono ben riconoscibili anche alcune struBure ricavate direBamente nel 

substrato roccioso come vasche e canali. 
 

Cappella di Santa Chiara 
La cappella di Santa Chiara è situata all’interno del complesso denominato "Palazzo", sede del nucleo 

principale dei servizi del Parco di Gallipoli Cognato e delle Piccole Dolomi$ Lucane. La piccola chiesa fa parte 

di un insediamento monas$co risalente al XII secolo di origine Basiliana, fondato da San Guglielmo da Vercelli 

che intorno al 1123 visse come eremita in quesM luoghi. La chiesa, nonostante le dimensioni ridoBe, è molto 

caraBeris$ca perchè ha le fondamenta poggiate sulla roccia che affiora sul piano di calpes$o della chiesa 

stessa. Da ammirare l’acquasan$era in pietra del XII secolo. 

 

 

• Appuntamento per la visita di Sabato 26 e domenica 27 luglio: 
sul Monte Cognato, in Basilicata alla ricerca delle tracce 
dell’eremita Guglielmo; visite ad Accettura e Castelmezzano. 

 INFO, CLICCA QUI 

 
 


